RITIRO PER LE PRIME COMUNIONI 2012
I DISCEPOLI DI EMMAUS
Il filo conduttore del ritiro è la vicenda dei discepoli di Emmaus letto al mattino nella preghiera e poi ripreso nel gioco a 4 stanze nella seconda parte del mattino.

Dividere i bambini in 4 squadre: -TERRA, SOLE, SEME, ACQUA (i temi pasquali della parabola di Gesù del Chicco di grano). Ciascun bambino avrà il suo distintivo con su scritto il nome o simbolo della squadra.

· Ore 8.45 arrivo, ore 9.00 preghiera insieme e lettura del Vangelo di Emmaus con 3 lettori

Al termine della preghiera (vedi libretto), divisione in 4 gruppi. 

· Ore 9.30- 10.15 lavoro riflessivo a gruppi:  
(Spunti presi da altri ritiri su www.qunram2.net e su dossier catechista p.40 marzo 2012 e febbraio 2010 p.40)
· Presentare nei gruppi 5 pacchi regalo confezionati bene e splendenti con dentro a ciascuna scatola solo una lettera in una A – nell’altra M – in un'altra O – in quell’altra R- e un'altra E. E’ importante che i pacchettini e le lettere siano belli, confezionati con cura: carta festosa, nastro colorato, fiocchi, stoffa, brillantini...Poi si dice ai bambini di aprirli e in loro si crea subito delusione… , ma cosa facciamo  ? Cosa vuol dire ? …... e rimarranno un po' a bocca asciutta: «Che cosa me ne faccio di questa lettera?». Da lì si vede se in loro c’è la creatività di formare la parola AMORE, che è il regalo che Gesù fa a loro alla prima comunione. E’ questo il grande dono dell’Eucarestia, si nasce dal mettere insieme queste lettere e la vita di Gesù che sì è fatto pane spezzato per noi
· Poi si legge la lettera di Gesù (vedi libretto o in fondo)  si commenta e si cerca di scrivere personalmente una lettera di risposta a di Gesù, si consegna una busta e una lettera già con qualche frase di aiuto.
· Al termine insieme si legge e si commenta il Racconto del Bambù, il senso è sullo spezzarsi, come Gesù pane spezzato per noi… 

· Ore 10.30 merenda
· Ore 10.45 ripresa con il gioco delle 4 Stanze per rivivere la stessa esperienza dei discepoli di Emmaus, Cleopa e uno sconosciuto che siamo noi ! Ai 4 gruppi si da il foglio scaletta con i turni da passare per ciascuna delle quattro stanze alternandosi tra loro (1234, 2341, 3412, 4123), rimanendo circa 15-20 minuti per stanza per ogni gruppo. Al termine di ogni stanza, se hanno passato la prova, si consegna un pezzo di puzzle dove c’è disegnato i 4 momenti della S.Messa che sono le 4 stanze e i 4 momenti dei discepoli di Emmaus. Per la spiegazione delle 4 stanze vedi in fondo.  
Al termine si cerca di far cogliere come la Messa è l’attualizzazione dei discepoli di Emmaus e i suoi quattro momenti
· Pranzo 12.30

· Ripresa alle 14.00 con il filmato delle VideoParabole, il 10 episodio, “Gli invitati alla Cena”.

Prova di canti, distribuzione delle preghiere dei fedeli, richieste di perdono…

Nel frattempo con i genitori in chiesa incontro e riflessione (Eucarestia è saper dire grazie a Dio di ciò che si è e della propria famiglia e “figlio”, la domenica giorno del Signore in cui saper gustare, staccare la spina – è a km 0 aperto anche la domenica…,è  età che non ritorna non perdete questa occasione, per gli sposi la comunione dà unità e l’amarezza per chi non può accostarsi… ).
· Santa Messa ore 15.00

Lettera di Gesù ai bambini di prima comunione

Ciao,                            

ho deciso di scriverti questa lettera perché ormai mancano poche settimane al nostro incontro!

So che ci hai messo impegno a catechismo, in famiglia e a Messa per prepararti .  Qualche volta, forse non è stato facile perché c’erano tante cose che potevano distrarti. Io so, però che dentro il tuo cuore desideri tanto questo momento.

Oggi sei qui con i tuoi amici, i tuoi genitori, la tua catechista, il tuo parroco per un’altra tappa di questo cammino. 

Ne approfitto, allora,  per raccontarti una storia che ho narrato tanti anni fa, ad altri bambini, che come te amavano ascoltarmi.

“Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». 
Oggi ci sono tante cose che ti attraggono, cose che senza le quali sembra non si possa vivere. Un anno è Ben Ten, l’anno dopo i Fantagenitori …se non hai la Play Station e non hai quella figurina poi… Lo vedi però, anche tu: tutte queste cose passano. Durano qualche tempo e poi…..  

Io ti dico ascolta la mia Parola: fanne le fondamenta della tua vita! 

Mi dirai “ ma sono ancora piccolo”! Fin da ora però puoi capire e avere ben chiaro quali sono le cose importanti per te … Non sempre sarà facile! 

Ma ci sono io che starò al tuo fianco...

anzi fra poco verrò dentro di te …non aver paura!   Gesù 
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Puzzle da tagliare in 4 da dare al termine di ogni stanza

Stanza 1 - L’INCONTRO CON LO SCONOSCIUTO DA CONOSCERE
A Messa sono i riti di introduzione e di accoglienza
Presentazione cartellone del quadro I

Lettura interpretativa (oppure racconto) della parte I del passo del Vangelo.

PARTE I: Buongiorno a voi cari bimbi! Sono qui oggi per raccontarvi una storia, la storia di due persone, due discepoli di Gesù che avevano perso la fiducia in Lui.

Gesù prima di morire aveva rassicurato gli apostoli e aveva detto loro che sarebbe risorto ma essi, dopo tutto quello che era successo, per paura di essere torturati, si allontanarono da Gerusalemme…

proprio come fecero questi due discepoli di cui ora vi racconterò.

Essi ritornavano verso Emmaus e durante il cammino parlavano di quanto era successo al loro Maestro che era morto sulla croce.

Poco dopo un altro viaggiatore si avvicinò a loro e nel chiedere che poteva camminare con loro vide che erano tristi e allora disse: “Ma perché siete così scuri in volto? Cosa è successo?”

“Ma come! Non lo sai?”-risposero-“Hanno crocifisso Gesù, il nostro Maestro e ora abbiamo paura di essere perseguitati proprio come Lui. E’ per questo che andiamo via da Gerusalemme e torniamo a casa nostra.”

“Ma davvero?”-rispose il viandante-“Ma chi era questo Gesù? Cosa gli è capitato?”

“Sei l’unico in tuta Gerusalemme a non conoscere ciò che è accaduto.”-dissero i discepoli-“Gesù era un grande profeta, nei fatti e nelle parole. I capi dei sacerdoti l’hanno condannato a morte perché si chiamava FIGLIO DI DIO e noi ora abbiamo perso le nostre speranze. Pensavamo che fosse lui a liberare il nostro popolo ma ormai sono tre giorni che è morto.”

“Continua il tuo racconto!” disse allora il forestiero.

“Una cosa ci ha sconvolto: due donne sono andate il giorno dopo il sabato al sepolcro, ma non hanno trovato il suo corpo! Un angelo era seduto sull’entrata della tomba e ha detto loro che Gesù era risorto. Ma noi non l’abbiamo visto e ora torniamo a casa nostra.”

GIOCO I: Il gioco dei ciechi
Scopo del gioco: un bambino di una squadra (bendato) deve riconoscere, dicendone il nome, gli altri componenti della sua squadra. A turno ciascuno prova il riconoscimento… Si possono usare le mani e toccare le parti del viso. Per ingannare sull’altezza gli “sbendati” possono stare seduti.
Al termine di ogni stanza si da una parte del puzzle delle 4 parti della messa, dicendo che sono riusciti a superare la prova 

Stanza 2 – LA MENSA DELLA PAROLA DI DIO
A messa è la liturgia della Parola
Presentazione cartellone del quadro II

Lettura interpretativa (oppure racconto) della parte II del passo del Vangelo.

PARTE II: Allora, dove eravamo rimasti? Ah, si! Se non sbaglio eravamo al punto in cui i discepoli incontrarono quell’uomo che si unì a loro nel cammino… era così  o ricordo male? (risposta dei bambini) Il nostro viandante disse allora agli apostoli tristi: “Ma come? Non credete che Gesù è risorto? Non avete letto le Sacre Scritture? Esse dicono che Gesù sarebbe risorto dopo tre giorni ed ora voi non credete a quelle donne che vi hanno detto che ciò si è avverato?”. 

Il viaggiatore allora si mise a raccontare e a spiegare le Sacre Scritture che parlavano di Gesù a quei discepoli increduli. Egli spiegò  che Cristo doveva soffrire per entrare nella sua gloria e mentre raccontava queste cose il cuore nel petto dei discepoli ardeva d’amore ed essi ascoltavano con attenzione, proprio come fate voi, o quasi!

Nel parlare, intanto, giunsero ad Emmaus, il villaggio in cui i due apostoli abitavano.

Giunti a casa, essi decisero di invitare il forestiero a passare con loro la notte poiché era sera ed era troppo buio per continuare il cammino.

GIOCO II: Questionario o Quiz biblico
Prepararsi una ventina di domande con vero o falso, oppure a. b. c., oppure di descrizione legate alla Bibbia o agli incontri fatti a catechismo.
Stanza 3 – LA MENSA DEL PANE EUCARISTICO
A Messa è la liturgia eucaristica (dall’offertori alla comunione)

Presentazione cartellone del quadro III

Lettura interpretativa (oppure racconto) della parte III del passo del Vangelo.

PARTE III: Dopo aver percorso tutta la strada da Gerusalemme ad Emmaus sotto il sole cocente-ve l’immaginate bambini una giornata a camminare sotto il sole ardente! Chissà che stanchezza dovevano sentire-dicevamo dunque.. ah si: la stanchezza si faceva ormai sentire e allora i tre si misero a cenare.

E adesso non potete neanche immaginare cosa successe…state a sentire!
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Mentre mangiavano e parlavano ancora di Gesù, il nostro viandante spezzò il pane, e i due discepoli riconobbero la sua vera identità:  era GESU’!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Ma in quello stesso momento Egli sparì dalla loro vista.

“Come siamo stati sciocchi a non riconoscerlo!-si dissero- Non ci ardeva forse il cuore nel petto quando ci spiegava le Scritture?”

GIOCO III: Completare il manoscritto oppure  fare il gioco del telefono senza fili dicendo le parole della consacrazione e dell’ultima cena… ripetere finchè non arriva completa e giusta. 
Al termine si può leggere la storia dello SPAVENTAPASSERI (di Bruno Ferrero, Cerchi nell’acqua, Ldc)
Una volta un cardellino fu ferito a un'ala da un cacciatore. Per qualche tempo riuscì a sopravvivere con quello che trovava per terra. Poi, terribile e gelido, arrivò l'inverno.
Un freddo mattino, cercando qualcosa da mettere nel becco, il cardellino si posò su uno spaventapasseri. Era uno spaventapasseri molto distinto, grande amico di gazze, cornacchie e volatili vari.
Aveva il corpo di paglia infagottato in un vecchio abito da cerimonia; la testa era una grossa zucca arancione; i denti erano fatti con granelli di mais; per naso aveva una carota e due noci per occhi.
"Che ti capita, cardellino?", chiese lo spaventapasseri, gentile come sempre.
"Va male. - sospirò il cardellino - Il freddo mi sta uccidendo e non ho un rifugio. Per non parlare del cibo. Penso che non rivedrò la primavera".
"Non aver paura. Rifugiati qui sotto la giacca. La mia paglia è asciutta e calda".
Così il cardellino trovò una casa nel cuore di paglia dello spaventapasseri. Restava il problema del cibo. Era sempre più difficile per il cardellino trovare bacche o semi. Un giorno in cui tutto rabbrividiva sotto il velo gelido della brina, lo spaventapasseri disse dolcemente al cardellino.
"Cardellino, mangia i miei denti: sono ottimi granelli di mais".
"Ma tu resterai senza bocca".
"Sembrerò molto più saggio".
Lo spaventapasseri rimase senza bocca, ma era contento che il suo piccolo amico vivesse. E gli sorrideva con gli occhi di noce.
Dopo qualche giorno fu la volta del naso di carota.
"Mangialo. E' ricco di vitamine", diceva lo spaventapasseri al cardellino.
Toccò poi alle noci che servivano da occhi. "Mi basteranno i tuoi racconti", diceva lui.
Infine lo spaventapasseri offrì al cardellino anche la zucca che gli faceva da testa.
Quando arrivò la primavera, lo spaventapasseri non c'era più. Ma il cardellino era vivo e spiccò il volo nel cielo azzurro.

"Mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: Prendete e mangiate; questo è il mio corpo" (Matteo 26,26).

Stanza 4 – L’INVIO IN MISSIONE
A Messa Riti di conclusione, andate e portate la pace…
Presentazione cartellone del quadro IV

Lettura interpretativa (oppure racconto) della parte IV del passo del Vangelo.

PARTE IV:Ancora stupiti da quanto era successo, i due decisero allora di tornare a Gerusalemme dagli altri discepoli per raccontare tutto quello che era successo.

 Mentre discutevano ancora dell’apparizione di Emmaus, successe l’inimmaginabile.

-tra parentesi: Gesù non era apparso a tutti i discepoli e molti di loro erano ancora increduli riguardo la sua resurrezione-

Gesù apparve davanti a tutti loro e disse: “Pace a voi!”.

A quel punto i discepoli erano pieni di paura perché  pensavano fosse un fantasma.
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Allora Gesù esclamò: “Perché avete tanti dubbi dentro di voi? Guardate le mie mani ed i miei piedi. Toccate la mia carne e le mie ossa. Non sono forse io, il vostro Maestro?”

La gioia era ormai grande ed anche il discepolo più incredulo di tutti -vi ricordate chi era che diceva: “Se non vedo, non credo!”? (risposta dei bambini) Era Tommaso dicevamo… anche lui credette poiché mise la mano nel suo costato e nei fori dei chiodi.

Eh, si!! Era proprio vero: Gesù era veramente risorto per rimanere per sempre con loro.

GIOCO: origami della barca di carta da fare.
Si consegna il foglio con la barca, che rappresenta noi che siamo la chiesa, con i simboli disegnati. 
Il primo locale adibito a chiesa, con ogni proba​bilità, è stata «la grande sala al piano superiore» (Me 14,15) dove Gesù ha celebrato l'ultima cena. Nel disegno c’è sul primo lato: i sim​boli:  l'àncora tiene sal​da la nave nella tempesta; è la sua salvezza. Per noi cristiani, è la croce di Gesù; cro​ce che la Chiesa porta nel mondo con la testimo​nianza e l'annuncio. La rete richiama i «pescatori di uomini» del Vangelo. Non è per i pesci, ma per far salire a bordo i naufraghi della vita, raccogliere per stra​da chi si sente sballottato dalle onde. Ecco il pri​mo grande compito della Chiesa: accogliere! La Chiesa riceve tutto da Dio: il pane che dà vi​ta, il vino che dà gioia (Eucaristia), la parola che illumina i nostri passi (Bibbia). Riceve e dà a sua volta.
Secondo lato: le persone.  La Chiesa è apostolica: fondata su Pietro, ani​mata da Paolo, guidata e custodita dai vescovi: i pastori (che usano un bastone detto «pastorale»). Portano avanti il servizio degli apostoli.

La Chiesa è una comunità grande, fatta di san​ti e di peccatori (noi!). Attraverso la Chiesa siamo in comunione con loro e godiamo della loro in​tercessione presso Dio.

Appendere anche il nome e il numero per ciascuna stanza. 

I 4 manifesti da appendere in ciascuna delle 4 stanze (fare ingrandimento).
QUADRO 1 






QUADRO 2
[image: image5.jpg]Sulla barca di Pietro, di Paolo, degli Apostoli...

dei santi e dei peccatori

Oggi costruiamo una barchetta di carta,

=Colora disegn ¢ figure, poi ritaglia e piega. Quando ha finito, domandati con i uo amici:
che cosa rappresentano?

Ora disegnati anche tu, insieme ai fuoi compagni/e di catechism, cio i tuoi «compagni
i viaggion.

= Se vuoi, puoi arricchire la vela della barca con alfri elementi o simboli o persone.

Che cosa suggerisci?




                      QUADRO 3                                                QUADRO 4
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